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Data alle fiamme
la casa al mare
dell’ex consigliere
«Inspiegabile»

Un episodio tanto inquietane quanto
oscuro e misterioso. Ignoti hanno
bruciato la casa di villeggiatura di Sal-
vatore Artini, soggetto molto noto a
Vittoria per la sua attività politica e-
sercitata fino alle ultime elezioni del
2016. Quale può essere il movente?
Sembrerebbe esclusa la richiesta di
denaro, piuttosto le attenzioni degli
inquirenti si concentrerebbero sui
rapporti personali intrattenuti da Ar-
tini nel mondo del lavoro. Un uomo
dal temperamento sanguigno ma
fondamentalmente buono. Un picco-
lo giallo.

Il fatto è successo a Scoglitti la sera
di mercoledì, in via Punta D’Angelo
sulla riviera Lanterna. Prima delle 22
ignoti hanno scavalcato dall’esterno
il vano cucina e una volta dentro han-
no appiccato il fuoco al centro dell’a-
bitazione grande circa 150 metri qua-
dri. La chiamata al Distaccamento dei
vigili del fuoco di Vittoria è giunta alle
22,47 e le operazioni di spegnimento

fumo, hanno subito parecchi danni
che da una prima stima vengono
quantificati in decine di migliaia di
euro. La polizia scientifica è al lavoro
per raccogliere tutti gli indizi possibi-
li.

Ieri Salvatore Artini, accompagna-
to anche dalla figlia Giulia, che eserci-
ta la professione di avvocato, è stato
sentito dagli inquirenti del commis-
sariato coordinati dal vice dirigente
Alberto Salerno. L’uomo ha detto di
non sapersi spiegare il grave fatto e di
essere fiducioso negli inquirenti. Ar-
tini, dicevamo, è molto noto in città
soprattutto per la sua attività politica
iniziata nelle file di Alleanza naziona-
le e continuata nel Mpa sui banchi del
Consiglio comunale, dove è stato fino
alla fine della sindacatura del 2016.
Alle ultime elezioni che portarono al-
la vittoria del sindaco Giovanni Mo-
scato, Artini formò una sua lista, For-
za Vittoria, che appoggiò al primo
turno il candidato Arcangelo Mazza.

si sono prolungate fino alle 2,40. Nes-
sun dubbio sulla matrice del rogo, è
dolosa. Ingenti i danni alla casa che
non era assicurata. La struttura per
fortuna è rimasta agibile, ma arredi e
suppellettili sono stati distrutti dal
fuoco. Anche le pareti, annerite dal

L’esito elettorale non diede l’esito
sperato né al candidato sindaco, né
alla lista Artini, che non venne eletto
in Consiglio comunale. “Sono incre-
dulo - ha dichiarato ieri pomeriggio
Artini - non ho fatto nulla di male a
nessuno. Ho vissuto onestamente del
mio lavoro e sia in politica che in cam-

po lavorativo ho cercato di fare bene a
tutti. Vittoria è diventata una città
difficile, spero che si faccia luce su
questo episodio il più presto possibi-
le”. Intanto a Salvatore Artini sono ar-
rivati parecchi messaggi di solidarie-
tà di amici e di esponenti politici.

G. L. L.

Tutte le
suppellettili e gli

arredi
dell’abitazione

sono finiti in
fiamme

Artini. «Questa città è
diventata difficile. Spero
si faccia luce sul caso»

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.32 e tramonta alle 17.55. La luna,
gibbosa calante, leva alle 03,20 e cala
alle 13,20. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e, telefono

0932.981803

«Certificati antimafia: iter da snellire»
L’incontro. I vertici di Confcommercio incontrano
i commissari per accelerare le concessioni dei dehors

Stare dalla parte delle imprese del-
la città significa snellire i tempi del-
la burocrazia ma le regole vanno ri-
spettate. Accelerare l’emissione dei
certificati antimafia sollecitando
ulteriormente la Prefettura che sta
mostrando attenzione alle varie ri-
chieste provenienti dalle attività
commerciali di Vittoria con lo sco-
po di superare le lungaggini della
burocrazia e riattivare i dehors.

E’ quanto emerso durante l’in-
contro tra la Commissione prefetti-
zia e la Confcommercio di Vittoria a
proposito della lunga attesa che al-
cuni esercizi commerciali sono co-
stretti a subire per avere rilasciato
il certificato antimafia dalla prefet-
tura necessario a completare l’iter
per la concessione dei debors. Di un
caso simile, di cui, tra l’altro, ha par-
lato il nostro giornale, si è reso pro-
tagonista un esercente commercia-
le di un rinomato bar della via Ca-

vour che dopo essersi messo in re-
gola con tributi e concessioni non
poteva ancora utilizzare lo spazio
pubblico esterno perché in attesa
del rilascio dalla prefettura della
certificazione antimafia che ha ri-
cevuto in questi giorni. Ed è su que-
sto tema che si sono confrontati per

l’appunto il commissario Giancarlo
Dionisi e il dirigente del settore Tri-
buti Salvatore Guadagnino, in rap-
presentanza del comune, con Gre-
gorio Lenzo e Antonio Prelati in
rappresentanza della Confcom-
mercio.

“Pur avendo appreso dagli stessi
commissari – chiarisce Lenzo – che
già alcuni esercenti, dopo essersi
messi in regola con il pagamento
dei tributi, da qualche giorno han-
no ricevuto il certificato antimafia,
siamo pronti a sensibilizzare tutti
gli organi competenti per accelera-
re gli iter trovando ciò accoglienza
nella Commissione prefettizia che
se ne farà, insieme alla nostra asso-
ciazione, portavoce presso la sede
della prefettura” precisa il presi-
dente della Confcommercio di Vit-
toria Gregorio Lenzo annotando al-
lo stesso modo “la necessità di ri-
spettare le regole e così evitare il
diniego dell’autorizzazione al suolo
pubblico da parte dell’ufficio Tribu-
ti per morosità”.

DANIELA CITINO

Il presidente
cittadino

Confcommercio
Gregorio Lenzo ha

incontrato la
commissione

prefettizia

Tonnellate di orate quasi gratis
dopo la fuga dalle gabbie rotte

GIUSEPPE LA LOTA

Orate per tutti. Una sorta di mira-
colo della moltiplicazione dei pe-
sci, come quello narrato nel Van-
gelo dagli apostoli Marco e Matteo.
Un “miracolo” compiuto dal mal-
tempo della settimana scorsa. Il
forte vento di grecale che a terra
cielo spazzava via tetti, alberi e
serre, in mare invece ha formato
onde di violenza inaudita, in grado
di aprire le gabbie dell’itticoltura
di proprietà delle aziende site a
Marzamemi e Porto Palo e di river-
sare in mare aperto migliaia di ton-
nellate di pesce di taglia media.

Una libertà durata poco però,
perché dalle gabbie i pesci sono fi-
niti nella rete dei pescatori di Don-
nalucata e Scoglitti, come dire dal-
la padella alla brace. “Cose mai vi-
ste- ci racconta un pescatore della
frazione ipparina- In breve tempo
ho pescato 15 cantari di orate
(qualcosa come 1500 chili, ndr),
una quantità di pesci che le reti e la
barca non potevano contenere”.

Una barca, si racconta, appena
entrata nel bacino portuale è af-
fondata per il sovraccarico di pesci.
Orate d’allevamento provenienti
dall’itticoltura di Porto Palo, ma in-
saporite dal mare aperto, vendute
al porticciolo di Scoglitti (“e var-
cuzzi”, come definiscono il sugge-
stivo posto i marinai della frazio-
ne) come fossero mele e pere di
seconda scelta, 3 chili 10 euro. Il
primo giorno a 5 euro al chilo, do-
po l’abbondanza del pregiato pe-
sce ha fatto abbassare il prezzo
sebbene l’esorbitante richiesta di
centinaia di persone in fila per ac-

caparrarsene un sacchetto di pla-
stica.

“Quanto al chilo?”, chiediamo al-
la moglie del pescatore che serve
gli acquirenti quasi al tramonto.
“Mi dispiace, faccia la fila, non pos-
so favorire nessuno”, è la risposta
secca e garbata. Già, perché se uno
cerca di fare il furbo scavalcando la
fila può scattare la baruffa.

La calca è impressionante. Centi-

naia di persone assiepano il punto
vendita, vanno e vengono dal por-
ticciolo, caricano sacchi di pesce, li
portano in macchina e ritornano. E’
così da qualche giorno, dalla matti-
na alla sera. C’è da riempire il free-
zer e mangiare pesce di qualità a
buon prezzo per molto tempo.

Un fenomeno non nuovo. “E’ la
terza volta che succede negli ulti-
mi 3 anni- spiega un esperto di

mare come Nino Nicosia, fino a
qualche anno fa proprietario di un
grosso peschereccio – capita quan-
do ci sono forti mareggiate. Le a-
ziende che praticano maricoltura
sono soggette a danni del genere.
Le vasche sott’acqua, magari in-
stallate in prossimità della riva, si
aprono e i pesci prendono il largo.
E’ già successo a Marzamemi e a
Porto Palo. L’orata è un pesce che

nuota controcorrente anche molto
velocemente. Da quando è succes-
so il danno i pesci sono andati ver-
so ponente raggiungendo la costa
di Donnalucata e Scoglitti per la
gioia dei pescatori del posto. Ades-
so le orate, mi dicono alcuni amici
pescatori di Licata, vengono pesca-
te nell’Agrigentino”.

Una manna dal cielo per pesca-
tori e consumatori, ma un danno
enorme per i proprietari delle a-
ziende che producono pesce d’al-
levamento. Se si considera la per-
dita di svariate tonnellate di pesce,
si può dire che il maltempo ha pro-
vocato anche un disastro per il set-

tore della maricoltura. Danni alle
aziende che dovranno riparare le
vasche e rimetterle in sicurezza,
danni per la mancata vendita rego-
lare, danni per il personale che la-
vora nel settore. “Le vasche instal-
late vicino alla riva- spiega ancora
Nino Nicosia- come quelle di Mar-
zamemi e Porto Palo sono più sog-
gette a questi danneggiamenti
causati dalle forti mareggiate, a Li-
cata, invece, so che un impianto
del genere è stato realizzato den-
tro il molo del porto e quindi è più
coperto dai venti”.

Svendita. La grande
abbondanza nelle reti
ha provocato anche
l’affondamento
di una barca in porto

L’ABBONDAN -
ZA. Si calcola
che 7 gabbie su
30 siano andate
completamente
distrutte dalla
furia delle onde
provocando la
fuoriuscita di
tonnellate e ton-
nellate di pesce
destinato alla la-
vorazione e alla
commercializza -
zione. Già ieri a
Scoglitti la passa
delle orate scap-
pate dalle gab-
bie della costa
siracusana, è di-
minuita notevol-
mente. Le orate
che non sono fi-
nite nelle reti di
Scoglitti sono
già nel mare di
Licata, dove ven-
gono pescate e
vendute ai con-
sumatori del po-
sto. Le orate so-
pravvissute alle
reti dei pescato-
ri, si ripopole-
ranno a benefi-
cio della fauna
ittica del nostro
mare e conti-
nueranno a es-
sere pescate co-
me pesce non
d’allevamento.

Scoglitti

Affari d’oro per i pescatori locali dopo il disastro del Siracusano
Sopra, una delle
barche cariche di
orate. Sotto, la fila
fatta dalla gente
per comprare i
pesci

in breve
ORDINE DI CARCERAZIONE
La polizia arresta un rapinatore seriale

Il locale commissariato ha eseguito un
ordine di esecuzione per la carcerazione
emesso dalla Procura Generale della
Repubblica presso la Corte d’Appello di
Catania – Ufficio Esecuzioni Penali nei
confronti di un noto pregiudicato
accusato di varie rapine. L’arrestato, S.G.,
quarantenne ragusano noto alle Forze
dell’Ordine, dopo le formalità di rito è
stato condotto presso il carcere di Ragusa
dove dovrà scontare la pena della
reclusione di un anno e quattro mesi.

TEATRO
Golden hall: stasera di scena i «Pasticceri»

d.c.) Oggi alle ore 21, alla Golden Hall,
Leonardo Capuano e Roberto Abbiati
porteranno in scena “Pasticceri”, originale
spettacolo in cui i due attori/registi
intepretano i ruoli di due gemelli
pasticcieri. Il laboratorio di pasticceria è
la loro casa, il loro mondo. E lì, tra
cioccolata fusa, pan di Spagna e
meringhe, i due fratelli, come Cyrano e
Cristiano, aspettano la loro Rossana.



utente
Text Box
Giornale di Sicilia 1 Marzo 2019



VENERDÌ 1 MARZO 2019

vittoria .29

Data alle fiamme
la casa al mare
dell’ex consigliere
«Inspiegabile»

Un episodio tanto inquietane quanto
oscuro e misterioso. Ignoti hanno
bruciato la casa di villeggiatura di Sal-
vatore Artini, soggetto molto noto a
Vittoria per la sua attività politica e-
sercitata fino alle ultime elezioni del
2016. Quale può essere il movente?
Sembrerebbe esclusa la richiesta di
denaro, piuttosto le attenzioni degli
inquirenti si concentrerebbero sui
rapporti personali intrattenuti da Ar-
tini nel mondo del lavoro. Un uomo
dal temperamento sanguigno ma
fondamentalmente buono. Un picco-
lo giallo.

Il fatto è successo a Scoglitti la sera
di mercoledì, in via Punta D’Angelo
sulla riviera Lanterna. Prima delle 22
ignoti hanno scavalcato dall’esterno
il vano cucina e una volta dentro han-
no appiccato il fuoco al centro dell’a-
bitazione grande circa 150 metri qua-
dri. La chiamata al Distaccamento dei
vigili del fuoco di Vittoria è giunta alle
22,47 e le operazioni di spegnimento

fumo, hanno subito parecchi danni
che da una prima stima vengono
quantificati in decine di migliaia di
euro. La polizia scientifica è al lavoro
per raccogliere tutti gli indizi possibi-
li.

Ieri Salvatore Artini, accompagna-
to anche dalla figlia Giulia, che eserci-
ta la professione di avvocato, è stato
sentito dagli inquirenti del commis-
sariato coordinati dal vice dirigente
Alberto Salerno. L’uomo ha detto di
non sapersi spiegare il grave fatto e di
essere fiducioso negli inquirenti. Ar-
tini, dicevamo, è molto noto in città
soprattutto per la sua attività politica
iniziata nelle file di Alleanza naziona-
le e continuata nel Mpa sui banchi del
Consiglio comunale, dove è stato fino
alla fine della sindacatura del 2016.
Alle ultime elezioni che portarono al-
la vittoria del sindaco Giovanni Mo-
scato, Artini formò una sua lista, For-
za Vittoria, che appoggiò al primo
turno il candidato Arcangelo Mazza.

si sono prolungate fino alle 2,40. Nes-
sun dubbio sulla matrice del rogo, è
dolosa. Ingenti i danni alla casa che
non era assicurata. La struttura per
fortuna è rimasta agibile, ma arredi e
suppellettili sono stati distrutti dal
fuoco. Anche le pareti, annerite dal

L’esito elettorale non diede l’esito
sperato né al candidato sindaco, né
alla lista Artini, che non venne eletto
in Consiglio comunale. “Sono incre-
dulo - ha dichiarato ieri pomeriggio
Artini - non ho fatto nulla di male a
nessuno. Ho vissuto onestamente del
mio lavoro e sia in politica che in cam-

po lavorativo ho cercato di fare bene a
tutti. Vittoria è diventata una città
difficile, spero che si faccia luce su
questo episodio il più presto possibi-
le”. Intanto a Salvatore Artini sono ar-
rivati parecchi messaggi di solidarie-
tà di amici e di esponenti politici.

G. L. L.

Tutte le
suppellettili e gli

arredi
dell’abitazione

sono finiti in
fiamme

Artini. «Questa città è
diventata difficile. Spero
si faccia luce sul caso»

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.32 e tramonta alle 17.55. La luna,
gibbosa calante, leva alle 03,20 e cala
alle 13,20. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e, telefono

0932.981803

«Certificati antimafia: iter da snellire»
L’incontro. I vertici di Confcommercio incontrano
i commissari per accelerare le concessioni dei dehors

Stare dalla parte delle imprese del-
la città significa snellire i tempi del-
la burocrazia ma le regole vanno ri-
spettate. Accelerare l’emissione dei
certificati antimafia sollecitando
ulteriormente la Prefettura che sta
mostrando attenzione alle varie ri-
chieste provenienti dalle attività
commerciali di Vittoria con lo sco-
po di superare le lungaggini della
burocrazia e riattivare i dehors.

E’ quanto emerso durante l’in-
contro tra la Commissione prefetti-
zia e la Confcommercio di Vittoria a
proposito della lunga attesa che al-
cuni esercizi commerciali sono co-
stretti a subire per avere rilasciato
il certificato antimafia dalla prefet-
tura necessario a completare l’iter
per la concessione dei debors. Di un
caso simile, di cui, tra l’altro, ha par-
lato il nostro giornale, si è reso pro-
tagonista un esercente commercia-
le di un rinomato bar della via Ca-

vour che dopo essersi messo in re-
gola con tributi e concessioni non
poteva ancora utilizzare lo spazio
pubblico esterno perché in attesa
del rilascio dalla prefettura della
certificazione antimafia che ha ri-
cevuto in questi giorni. Ed è su que-
sto tema che si sono confrontati per

l’appunto il commissario Giancarlo
Dionisi e il dirigente del settore Tri-
buti Salvatore Guadagnino, in rap-
presentanza del comune, con Gre-
gorio Lenzo e Antonio Prelati in
rappresentanza della Confcom-
mercio.

“Pur avendo appreso dagli stessi
commissari – chiarisce Lenzo – che
già alcuni esercenti, dopo essersi
messi in regola con il pagamento
dei tributi, da qualche giorno han-
no ricevuto il certificato antimafia,
siamo pronti a sensibilizzare tutti
gli organi competenti per accelera-
re gli iter trovando ciò accoglienza
nella Commissione prefettizia che
se ne farà, insieme alla nostra asso-
ciazione, portavoce presso la sede
della prefettura” precisa il presi-
dente della Confcommercio di Vit-
toria Gregorio Lenzo annotando al-
lo stesso modo “la necessità di ri-
spettare le regole e così evitare il
diniego dell’autorizzazione al suolo
pubblico da parte dell’ufficio Tribu-
ti per morosità”.

DANIELA CITINO

Il presidente
cittadino

Confcommercio
Gregorio Lenzo ha

incontrato la
commissione

prefettizia

Tonnellate di orate quasi gratis
dopo la fuga dalle gabbie rotte

GIUSEPPE LA LOTA

Orate per tutti. Una sorta di mira-
colo della moltiplicazione dei pe-
sci, come quello narrato nel Van-
gelo dagli apostoli Marco e Matteo.
Un “miracolo” compiuto dal mal-
tempo della settimana scorsa. Il
forte vento di grecale che a terra
cielo spazzava via tetti, alberi e
serre, in mare invece ha formato
onde di violenza inaudita, in grado
di aprire le gabbie dell’itticoltura
di proprietà delle aziende site a
Marzamemi e Porto Palo e di river-
sare in mare aperto migliaia di ton-
nellate di pesce di taglia media.

Una libertà durata poco però,
perché dalle gabbie i pesci sono fi-
niti nella rete dei pescatori di Don-
nalucata e Scoglitti, come dire dal-
la padella alla brace. “Cose mai vi-
ste- ci racconta un pescatore della
frazione ipparina- In breve tempo
ho pescato 15 cantari di orate
(qualcosa come 1500 chili, ndr),
una quantità di pesci che le reti e la
barca non potevano contenere”.

Una barca, si racconta, appena
entrata nel bacino portuale è af-
fondata per il sovraccarico di pesci.
Orate d’allevamento provenienti
dall’itticoltura di Porto Palo, ma in-
saporite dal mare aperto, vendute
al porticciolo di Scoglitti (“e var-
cuzzi”, come definiscono il sugge-
stivo posto i marinai della frazio-
ne) come fossero mele e pere di
seconda scelta, 3 chili 10 euro. Il
primo giorno a 5 euro al chilo, do-
po l’abbondanza del pregiato pe-
sce ha fatto abbassare il prezzo
sebbene l’esorbitante richiesta di
centinaia di persone in fila per ac-

caparrarsene un sacchetto di pla-
stica.

“Quanto al chilo?”, chiediamo al-
la moglie del pescatore che serve
gli acquirenti quasi al tramonto.
“Mi dispiace, faccia la fila, non pos-
so favorire nessuno”, è la risposta
secca e garbata. Già, perché se uno
cerca di fare il furbo scavalcando la
fila può scattare la baruffa.

La calca è impressionante. Centi-

naia di persone assiepano il punto
vendita, vanno e vengono dal por-
ticciolo, caricano sacchi di pesce, li
portano in macchina e ritornano. E’
così da qualche giorno, dalla matti-
na alla sera. C’è da riempire il free-
zer e mangiare pesce di qualità a
buon prezzo per molto tempo.

Un fenomeno non nuovo. “E’ la
terza volta che succede negli ulti-
mi 3 anni- spiega un esperto di

mare come Nino Nicosia, fino a
qualche anno fa proprietario di un
grosso peschereccio – capita quan-
do ci sono forti mareggiate. Le a-
ziende che praticano maricoltura
sono soggette a danni del genere.
Le vasche sott’acqua, magari in-
stallate in prossimità della riva, si
aprono e i pesci prendono il largo.
E’ già successo a Marzamemi e a
Porto Palo. L’orata è un pesce che

nuota controcorrente anche molto
velocemente. Da quando è succes-
so il danno i pesci sono andati ver-
so ponente raggiungendo la costa
di Donnalucata e Scoglitti per la
gioia dei pescatori del posto. Ades-
so le orate, mi dicono alcuni amici
pescatori di Licata, vengono pesca-
te nell’Agrigentino”.

Una manna dal cielo per pesca-
tori e consumatori, ma un danno
enorme per i proprietari delle a-
ziende che producono pesce d’al-
levamento. Se si considera la per-
dita di svariate tonnellate di pesce,
si può dire che il maltempo ha pro-
vocato anche un disastro per il set-

tore della maricoltura. Danni alle
aziende che dovranno riparare le
vasche e rimetterle in sicurezza,
danni per la mancata vendita rego-
lare, danni per il personale che la-
vora nel settore. “Le vasche instal-
late vicino alla riva- spiega ancora
Nino Nicosia- come quelle di Mar-
zamemi e Porto Palo sono più sog-
gette a questi danneggiamenti
causati dalle forti mareggiate, a Li-
cata, invece, so che un impianto
del genere è stato realizzato den-
tro il molo del porto e quindi è più
coperto dai venti”.

Svendita. La grande
abbondanza nelle reti
ha provocato anche
l’affondamento
di una barca in porto

L’ABBONDAN -
ZA. Si calcola
che 7 gabbie su
30 siano andate
completamente
distrutte dalla
furia delle onde
provocando la
fuoriuscita di
tonnellate e ton-
nellate di pesce
destinato alla la-
vorazione e alla
commercializza -
zione. Già ieri a
Scoglitti la passa
delle orate scap-
pate dalle gab-
bie della costa
siracusana, è di-
minuita notevol-
mente. Le orate
che non sono fi-
nite nelle reti di
Scoglitti sono
già nel mare di
Licata, dove ven-
gono pescate e
vendute ai con-
sumatori del po-
sto. Le orate so-
pravvissute alle
reti dei pescato-
ri, si ripopole-
ranno a benefi-
cio della fauna
ittica del nostro
mare e conti-
nueranno a es-
sere pescate co-
me pesce non
d’allevamento.

Scoglitti

Affari d’oro per i pescatori locali dopo il disastro del Siracusano
Sopra, una delle
barche cariche di
orate. Sotto, la fila
fatta dalla gente
per comprare i
pesci

in breve
ORDINE DI CARCERAZIONE
La polizia arresta un rapinatore seriale

Il locale commissariato ha eseguito un
ordine di esecuzione per la carcerazione
emesso dalla Procura Generale della
Repubblica presso la Corte d’Appello di
Catania – Ufficio Esecuzioni Penali nei
confronti di un noto pregiudicato
accusato di varie rapine. L’arrestato, S.G.,
quarantenne ragusano noto alle Forze
dell’Ordine, dopo le formalità di rito è
stato condotto presso il carcere di Ragusa
dove dovrà scontare la pena della
reclusione di un anno e quattro mesi.

TEATRO
Golden hall: stasera di scena i «Pasticceri»

d.c.) Oggi alle ore 21, alla Golden Hall,
Leonardo Capuano e Roberto Abbiati
porteranno in scena “Pasticceri”, originale
spettacolo in cui i due attori/registi
intepretano i ruoli di due gemelli
pasticcieri. Il laboratorio di pasticceria è
la loro casa, il loro mondo. E lì, tra
cioccolata fusa, pan di Spagna e
meringhe, i due fratelli, come Cyrano e
Cristiano, aspettano la loro Rossana.
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Text Box
La Sicilia 1 Marzo 2019



VENERDÌ 1 MARZO 2019

vittoria .29

Data alle fiamme
la casa al mare
dell’ex consigliere
«Inspiegabile»

Un episodio tanto inquietane quanto
oscuro e misterioso. Ignoti hanno
bruciato la casa di villeggiatura di Sal-
vatore Artini, soggetto molto noto a
Vittoria per la sua attività politica e-
sercitata fino alle ultime elezioni del
2016. Quale può essere il movente?
Sembrerebbe esclusa la richiesta di
denaro, piuttosto le attenzioni degli
inquirenti si concentrerebbero sui
rapporti personali intrattenuti da Ar-
tini nel mondo del lavoro. Un uomo
dal temperamento sanguigno ma
fondamentalmente buono. Un picco-
lo giallo.

Il fatto è successo a Scoglitti la sera
di mercoledì, in via Punta D’Angelo
sulla riviera Lanterna. Prima delle 22
ignoti hanno scavalcato dall’esterno
il vano cucina e una volta dentro han-
no appiccato il fuoco al centro dell’a-
bitazione grande circa 150 metri qua-
dri. La chiamata al Distaccamento dei
vigili del fuoco di Vittoria è giunta alle
22,47 e le operazioni di spegnimento

fumo, hanno subito parecchi danni
che da una prima stima vengono
quantificati in decine di migliaia di
euro. La polizia scientifica è al lavoro
per raccogliere tutti gli indizi possibi-
li.

Ieri Salvatore Artini, accompagna-
to anche dalla figlia Giulia, che eserci-
ta la professione di avvocato, è stato
sentito dagli inquirenti del commis-
sariato coordinati dal vice dirigente
Alberto Salerno. L’uomo ha detto di
non sapersi spiegare il grave fatto e di
essere fiducioso negli inquirenti. Ar-
tini, dicevamo, è molto noto in città
soprattutto per la sua attività politica
iniziata nelle file di Alleanza naziona-
le e continuata nel Mpa sui banchi del
Consiglio comunale, dove è stato fino
alla fine della sindacatura del 2016.
Alle ultime elezioni che portarono al-
la vittoria del sindaco Giovanni Mo-
scato, Artini formò una sua lista, For-
za Vittoria, che appoggiò al primo
turno il candidato Arcangelo Mazza.

si sono prolungate fino alle 2,40. Nes-
sun dubbio sulla matrice del rogo, è
dolosa. Ingenti i danni alla casa che
non era assicurata. La struttura per
fortuna è rimasta agibile, ma arredi e
suppellettili sono stati distrutti dal
fuoco. Anche le pareti, annerite dal

L’esito elettorale non diede l’esito
sperato né al candidato sindaco, né
alla lista Artini, che non venne eletto
in Consiglio comunale. “Sono incre-
dulo - ha dichiarato ieri pomeriggio
Artini - non ho fatto nulla di male a
nessuno. Ho vissuto onestamente del
mio lavoro e sia in politica che in cam-

po lavorativo ho cercato di fare bene a
tutti. Vittoria è diventata una città
difficile, spero che si faccia luce su
questo episodio il più presto possibi-
le”. Intanto a Salvatore Artini sono ar-
rivati parecchi messaggi di solidarie-
tà di amici e di esponenti politici.

G. L. L.

Tutte le
suppellettili e gli

arredi
dell’abitazione

sono finiti in
fiamme

Artini. «Questa città è
diventata difficile. Spero
si faccia luce sul caso»

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.32 e tramonta alle 17.55. La luna,
gibbosa calante, leva alle 03,20 e cala
alle 13,20. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e, telefono

0932.981803

«Certificati antimafia: iter da snellire»
L’incontro. I vertici di Confcommercio incontrano
i commissari per accelerare le concessioni dei dehors

Stare dalla parte delle imprese del-
la città significa snellire i tempi del-
la burocrazia ma le regole vanno ri-
spettate. Accelerare l’emissione dei
certificati antimafia sollecitando
ulteriormente la Prefettura che sta
mostrando attenzione alle varie ri-
chieste provenienti dalle attività
commerciali di Vittoria con lo sco-
po di superare le lungaggini della
burocrazia e riattivare i dehors.

E’ quanto emerso durante l’in-
contro tra la Commissione prefetti-
zia e la Confcommercio di Vittoria a
proposito della lunga attesa che al-
cuni esercizi commerciali sono co-
stretti a subire per avere rilasciato
il certificato antimafia dalla prefet-
tura necessario a completare l’iter
per la concessione dei debors. Di un
caso simile, di cui, tra l’altro, ha par-
lato il nostro giornale, si è reso pro-
tagonista un esercente commercia-
le di un rinomato bar della via Ca-

vour che dopo essersi messo in re-
gola con tributi e concessioni non
poteva ancora utilizzare lo spazio
pubblico esterno perché in attesa
del rilascio dalla prefettura della
certificazione antimafia che ha ri-
cevuto in questi giorni. Ed è su que-
sto tema che si sono confrontati per

l’appunto il commissario Giancarlo
Dionisi e il dirigente del settore Tri-
buti Salvatore Guadagnino, in rap-
presentanza del comune, con Gre-
gorio Lenzo e Antonio Prelati in
rappresentanza della Confcom-
mercio.

“Pur avendo appreso dagli stessi
commissari – chiarisce Lenzo – che
già alcuni esercenti, dopo essersi
messi in regola con il pagamento
dei tributi, da qualche giorno han-
no ricevuto il certificato antimafia,
siamo pronti a sensibilizzare tutti
gli organi competenti per accelera-
re gli iter trovando ciò accoglienza
nella Commissione prefettizia che
se ne farà, insieme alla nostra asso-
ciazione, portavoce presso la sede
della prefettura” precisa il presi-
dente della Confcommercio di Vit-
toria Gregorio Lenzo annotando al-
lo stesso modo “la necessità di ri-
spettare le regole e così evitare il
diniego dell’autorizzazione al suolo
pubblico da parte dell’ufficio Tribu-
ti per morosità”.

DANIELA CITINO

Il presidente
cittadino

Confcommercio
Gregorio Lenzo ha

incontrato la
commissione

prefettizia

Tonnellate di orate quasi gratis
dopo la fuga dalle gabbie rotte

GIUSEPPE LA LOTA

Orate per tutti. Una sorta di mira-
colo della moltiplicazione dei pe-
sci, come quello narrato nel Van-
gelo dagli apostoli Marco e Matteo.
Un “miracolo” compiuto dal mal-
tempo della settimana scorsa. Il
forte vento di grecale che a terra
cielo spazzava via tetti, alberi e
serre, in mare invece ha formato
onde di violenza inaudita, in grado
di aprire le gabbie dell’itticoltura
di proprietà delle aziende site a
Marzamemi e Porto Palo e di river-
sare in mare aperto migliaia di ton-
nellate di pesce di taglia media.

Una libertà durata poco però,
perché dalle gabbie i pesci sono fi-
niti nella rete dei pescatori di Don-
nalucata e Scoglitti, come dire dal-
la padella alla brace. “Cose mai vi-
ste- ci racconta un pescatore della
frazione ipparina- In breve tempo
ho pescato 15 cantari di orate
(qualcosa come 1500 chili, ndr),
una quantità di pesci che le reti e la
barca non potevano contenere”.

Una barca, si racconta, appena
entrata nel bacino portuale è af-
fondata per il sovraccarico di pesci.
Orate d’allevamento provenienti
dall’itticoltura di Porto Palo, ma in-
saporite dal mare aperto, vendute
al porticciolo di Scoglitti (“e var-
cuzzi”, come definiscono il sugge-
stivo posto i marinai della frazio-
ne) come fossero mele e pere di
seconda scelta, 3 chili 10 euro. Il
primo giorno a 5 euro al chilo, do-
po l’abbondanza del pregiato pe-
sce ha fatto abbassare il prezzo
sebbene l’esorbitante richiesta di
centinaia di persone in fila per ac-

caparrarsene un sacchetto di pla-
stica.

“Quanto al chilo?”, chiediamo al-
la moglie del pescatore che serve
gli acquirenti quasi al tramonto.
“Mi dispiace, faccia la fila, non pos-
so favorire nessuno”, è la risposta
secca e garbata. Già, perché se uno
cerca di fare il furbo scavalcando la
fila può scattare la baruffa.

La calca è impressionante. Centi-

naia di persone assiepano il punto
vendita, vanno e vengono dal por-
ticciolo, caricano sacchi di pesce, li
portano in macchina e ritornano. E’
così da qualche giorno, dalla matti-
na alla sera. C’è da riempire il free-
zer e mangiare pesce di qualità a
buon prezzo per molto tempo.

Un fenomeno non nuovo. “E’ la
terza volta che succede negli ulti-
mi 3 anni- spiega un esperto di

mare come Nino Nicosia, fino a
qualche anno fa proprietario di un
grosso peschereccio – capita quan-
do ci sono forti mareggiate. Le a-
ziende che praticano maricoltura
sono soggette a danni del genere.
Le vasche sott’acqua, magari in-
stallate in prossimità della riva, si
aprono e i pesci prendono il largo.
E’ già successo a Marzamemi e a
Porto Palo. L’orata è un pesce che

nuota controcorrente anche molto
velocemente. Da quando è succes-
so il danno i pesci sono andati ver-
so ponente raggiungendo la costa
di Donnalucata e Scoglitti per la
gioia dei pescatori del posto. Ades-
so le orate, mi dicono alcuni amici
pescatori di Licata, vengono pesca-
te nell’Agrigentino”.

Una manna dal cielo per pesca-
tori e consumatori, ma un danno
enorme per i proprietari delle a-
ziende che producono pesce d’al-
levamento. Se si considera la per-
dita di svariate tonnellate di pesce,
si può dire che il maltempo ha pro-
vocato anche un disastro per il set-

tore della maricoltura. Danni alle
aziende che dovranno riparare le
vasche e rimetterle in sicurezza,
danni per la mancata vendita rego-
lare, danni per il personale che la-
vora nel settore. “Le vasche instal-
late vicino alla riva- spiega ancora
Nino Nicosia- come quelle di Mar-
zamemi e Porto Palo sono più sog-
gette a questi danneggiamenti
causati dalle forti mareggiate, a Li-
cata, invece, so che un impianto
del genere è stato realizzato den-
tro il molo del porto e quindi è più
coperto dai venti”.

Svendita. La grande
abbondanza nelle reti
ha provocato anche
l’affondamento
di una barca in porto

L’ABBONDAN -
ZA. Si calcola
che 7 gabbie su
30 siano andate
completamente
distrutte dalla
furia delle onde
provocando la
fuoriuscita di
tonnellate e ton-
nellate di pesce
destinato alla la-
vorazione e alla
commercializza -
zione. Già ieri a
Scoglitti la passa
delle orate scap-
pate dalle gab-
bie della costa
siracusana, è di-
minuita notevol-
mente. Le orate
che non sono fi-
nite nelle reti di
Scoglitti sono
già nel mare di
Licata, dove ven-
gono pescate e
vendute ai con-
sumatori del po-
sto. Le orate so-
pravvissute alle
reti dei pescato-
ri, si ripopole-
ranno a benefi-
cio della fauna
ittica del nostro
mare e conti-
nueranno a es-
sere pescate co-
me pesce non
d’allevamento.

Scoglitti

Affari d’oro per i pescatori locali dopo il disastro del Siracusano
Sopra, una delle
barche cariche di
orate. Sotto, la fila
fatta dalla gente
per comprare i
pesci

in breve
ORDINE DI CARCERAZIONE
La polizia arresta un rapinatore seriale

Il locale commissariato ha eseguito un
ordine di esecuzione per la carcerazione
emesso dalla Procura Generale della
Repubblica presso la Corte d’Appello di
Catania – Ufficio Esecuzioni Penali nei
confronti di un noto pregiudicato
accusato di varie rapine. L’arrestato, S.G.,
quarantenne ragusano noto alle Forze
dell’Ordine, dopo le formalità di rito è
stato condotto presso il carcere di Ragusa
dove dovrà scontare la pena della
reclusione di un anno e quattro mesi.

TEATRO
Golden hall: stasera di scena i «Pasticceri»

d.c.) Oggi alle ore 21, alla Golden Hall,
Leonardo Capuano e Roberto Abbiati
porteranno in scena “Pasticceri”, originale
spettacolo in cui i due attori/registi
intepretano i ruoli di due gemelli
pasticcieri. Il laboratorio di pasticceria è
la loro casa, il loro mondo. E lì, tra
cioccolata fusa, pan di Spagna e
meringhe, i due fratelli, come Cyrano e
Cristiano, aspettano la loro Rossana.
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Data alle fiamme
la casa al mare
dell’ex consigliere
«Inspiegabile»

Un episodio tanto inquietane quanto
oscuro e misterioso. Ignoti hanno
bruciato la casa di villeggiatura di Sal-
vatore Artini, soggetto molto noto a
Vittoria per la sua attività politica e-
sercitata fino alle ultime elezioni del
2016. Quale può essere il movente?
Sembrerebbe esclusa la richiesta di
denaro, piuttosto le attenzioni degli
inquirenti si concentrerebbero sui
rapporti personali intrattenuti da Ar-
tini nel mondo del lavoro. Un uomo
dal temperamento sanguigno ma
fondamentalmente buono. Un picco-
lo giallo.

Il fatto è successo a Scoglitti la sera
di mercoledì, in via Punta D’Angelo
sulla riviera Lanterna. Prima delle 22
ignoti hanno scavalcato dall’esterno
il vano cucina e una volta dentro han-
no appiccato il fuoco al centro dell’a-
bitazione grande circa 150 metri qua-
dri. La chiamata al Distaccamento dei
vigili del fuoco di Vittoria è giunta alle
22,47 e le operazioni di spegnimento

fumo, hanno subito parecchi danni
che da una prima stima vengono
quantificati in decine di migliaia di
euro. La polizia scientifica è al lavoro
per raccogliere tutti gli indizi possibi-
li.

Ieri Salvatore Artini, accompagna-
to anche dalla figlia Giulia, che eserci-
ta la professione di avvocato, è stato
sentito dagli inquirenti del commis-
sariato coordinati dal vice dirigente
Alberto Salerno. L’uomo ha detto di
non sapersi spiegare il grave fatto e di
essere fiducioso negli inquirenti. Ar-
tini, dicevamo, è molto noto in città
soprattutto per la sua attività politica
iniziata nelle file di Alleanza naziona-
le e continuata nel Mpa sui banchi del
Consiglio comunale, dove è stato fino
alla fine della sindacatura del 2016.
Alle ultime elezioni che portarono al-
la vittoria del sindaco Giovanni Mo-
scato, Artini formò una sua lista, For-
za Vittoria, che appoggiò al primo
turno il candidato Arcangelo Mazza.

si sono prolungate fino alle 2,40. Nes-
sun dubbio sulla matrice del rogo, è
dolosa. Ingenti i danni alla casa che
non era assicurata. La struttura per
fortuna è rimasta agibile, ma arredi e
suppellettili sono stati distrutti dal
fuoco. Anche le pareti, annerite dal

L’esito elettorale non diede l’esito
sperato né al candidato sindaco, né
alla lista Artini, che non venne eletto
in Consiglio comunale. “Sono incre-
dulo - ha dichiarato ieri pomeriggio
Artini - non ho fatto nulla di male a
nessuno. Ho vissuto onestamente del
mio lavoro e sia in politica che in cam-

po lavorativo ho cercato di fare bene a
tutti. Vittoria è diventata una città
difficile, spero che si faccia luce su
questo episodio il più presto possibi-
le”. Intanto a Salvatore Artini sono ar-
rivati parecchi messaggi di solidarie-
tà di amici e di esponenti politici.

G. L. L.

Tutte le
suppellettili e gli

arredi
dell’abitazione

sono finiti in
fiamme

Artini. «Questa città è
diventata difficile. Spero
si faccia luce sul caso»

taccuino
Il meteo
Cielo coperto. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.32 e tramonta alle 17.55. La luna,
gibbosa calante, leva alle 03,20 e cala
alle 13,20. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e, telefono

0932.981803

«Certificati antimafia: iter da snellire»
L’incontro. I vertici di Confcommercio incontrano
i commissari per accelerare le concessioni dei dehors

Stare dalla parte delle imprese del-
la città significa snellire i tempi del-
la burocrazia ma le regole vanno ri-
spettate. Accelerare l’emissione dei
certificati antimafia sollecitando
ulteriormente la Prefettura che sta
mostrando attenzione alle varie ri-
chieste provenienti dalle attività
commerciali di Vittoria con lo sco-
po di superare le lungaggini della
burocrazia e riattivare i dehors.

E’ quanto emerso durante l’in-
contro tra la Commissione prefetti-
zia e la Confcommercio di Vittoria a
proposito della lunga attesa che al-
cuni esercizi commerciali sono co-
stretti a subire per avere rilasciato
il certificato antimafia dalla prefet-
tura necessario a completare l’iter
per la concessione dei debors. Di un
caso simile, di cui, tra l’altro, ha par-
lato il nostro giornale, si è reso pro-
tagonista un esercente commercia-
le di un rinomato bar della via Ca-

vour che dopo essersi messo in re-
gola con tributi e concessioni non
poteva ancora utilizzare lo spazio
pubblico esterno perché in attesa
del rilascio dalla prefettura della
certificazione antimafia che ha ri-
cevuto in questi giorni. Ed è su que-
sto tema che si sono confrontati per

l’appunto il commissario Giancarlo
Dionisi e il dirigente del settore Tri-
buti Salvatore Guadagnino, in rap-
presentanza del comune, con Gre-
gorio Lenzo e Antonio Prelati in
rappresentanza della Confcom-
mercio.

“Pur avendo appreso dagli stessi
commissari – chiarisce Lenzo – che
già alcuni esercenti, dopo essersi
messi in regola con il pagamento
dei tributi, da qualche giorno han-
no ricevuto il certificato antimafia,
siamo pronti a sensibilizzare tutti
gli organi competenti per accelera-
re gli iter trovando ciò accoglienza
nella Commissione prefettizia che
se ne farà, insieme alla nostra asso-
ciazione, portavoce presso la sede
della prefettura” precisa il presi-
dente della Confcommercio di Vit-
toria Gregorio Lenzo annotando al-
lo stesso modo “la necessità di ri-
spettare le regole e così evitare il
diniego dell’autorizzazione al suolo
pubblico da parte dell’ufficio Tribu-
ti per morosità”.

DANIELA CITINO

Il presidente
cittadino

Confcommercio
Gregorio Lenzo ha

incontrato la
commissione

prefettizia

Tonnellate di orate quasi gratis
dopo la fuga dalle gabbie rotte

GIUSEPPE LA LOTA

Orate per tutti. Una sorta di mira-
colo della moltiplicazione dei pe-
sci, come quello narrato nel Van-
gelo dagli apostoli Marco e Matteo.
Un “miracolo” compiuto dal mal-
tempo della settimana scorsa. Il
forte vento di grecale che a terra
cielo spazzava via tetti, alberi e
serre, in mare invece ha formato
onde di violenza inaudita, in grado
di aprire le gabbie dell’itticoltura
di proprietà delle aziende site a
Marzamemi e Porto Palo e di river-
sare in mare aperto migliaia di ton-
nellate di pesce di taglia media.

Una libertà durata poco però,
perché dalle gabbie i pesci sono fi-
niti nella rete dei pescatori di Don-
nalucata e Scoglitti, come dire dal-
la padella alla brace. “Cose mai vi-
ste- ci racconta un pescatore della
frazione ipparina- In breve tempo
ho pescato 15 cantari di orate
(qualcosa come 1500 chili, ndr),
una quantità di pesci che le reti e la
barca non potevano contenere”.

Una barca, si racconta, appena
entrata nel bacino portuale è af-
fondata per il sovraccarico di pesci.
Orate d’allevamento provenienti
dall’itticoltura di Porto Palo, ma in-
saporite dal mare aperto, vendute
al porticciolo di Scoglitti (“e var-
cuzzi”, come definiscono il sugge-
stivo posto i marinai della frazio-
ne) come fossero mele e pere di
seconda scelta, 3 chili 10 euro. Il
primo giorno a 5 euro al chilo, do-
po l’abbondanza del pregiato pe-
sce ha fatto abbassare il prezzo
sebbene l’esorbitante richiesta di
centinaia di persone in fila per ac-

caparrarsene un sacchetto di pla-
stica.

“Quanto al chilo?”, chiediamo al-
la moglie del pescatore che serve
gli acquirenti quasi al tramonto.
“Mi dispiace, faccia la fila, non pos-
so favorire nessuno”, è la risposta
secca e garbata. Già, perché se uno
cerca di fare il furbo scavalcando la
fila può scattare la baruffa.

La calca è impressionante. Centi-

naia di persone assiepano il punto
vendita, vanno e vengono dal por-
ticciolo, caricano sacchi di pesce, li
portano in macchina e ritornano. E’
così da qualche giorno, dalla matti-
na alla sera. C’è da riempire il free-
zer e mangiare pesce di qualità a
buon prezzo per molto tempo.

Un fenomeno non nuovo. “E’ la
terza volta che succede negli ulti-
mi 3 anni- spiega un esperto di

mare come Nino Nicosia, fino a
qualche anno fa proprietario di un
grosso peschereccio – capita quan-
do ci sono forti mareggiate. Le a-
ziende che praticano maricoltura
sono soggette a danni del genere.
Le vasche sott’acqua, magari in-
stallate in prossimità della riva, si
aprono e i pesci prendono il largo.
E’ già successo a Marzamemi e a
Porto Palo. L’orata è un pesce che

nuota controcorrente anche molto
velocemente. Da quando è succes-
so il danno i pesci sono andati ver-
so ponente raggiungendo la costa
di Donnalucata e Scoglitti per la
gioia dei pescatori del posto. Ades-
so le orate, mi dicono alcuni amici
pescatori di Licata, vengono pesca-
te nell’Agrigentino”.

Una manna dal cielo per pesca-
tori e consumatori, ma un danno
enorme per i proprietari delle a-
ziende che producono pesce d’al-
levamento. Se si considera la per-
dita di svariate tonnellate di pesce,
si può dire che il maltempo ha pro-
vocato anche un disastro per il set-

tore della maricoltura. Danni alle
aziende che dovranno riparare le
vasche e rimetterle in sicurezza,
danni per la mancata vendita rego-
lare, danni per il personale che la-
vora nel settore. “Le vasche instal-
late vicino alla riva- spiega ancora
Nino Nicosia- come quelle di Mar-
zamemi e Porto Palo sono più sog-
gette a questi danneggiamenti
causati dalle forti mareggiate, a Li-
cata, invece, so che un impianto
del genere è stato realizzato den-
tro il molo del porto e quindi è più
coperto dai venti”.

Svendita. La grande
abbondanza nelle reti
ha provocato anche
l’affondamento
di una barca in porto

L’ABBONDAN -
ZA. Si calcola
che 7 gabbie su
30 siano andate
completamente
distrutte dalla
furia delle onde
provocando la
fuoriuscita di
tonnellate e ton-
nellate di pesce
destinato alla la-
vorazione e alla
commercializza -
zione. Già ieri a
Scoglitti la passa
delle orate scap-
pate dalle gab-
bie della costa
siracusana, è di-
minuita notevol-
mente. Le orate
che non sono fi-
nite nelle reti di
Scoglitti sono
già nel mare di
Licata, dove ven-
gono pescate e
vendute ai con-
sumatori del po-
sto. Le orate so-
pravvissute alle
reti dei pescato-
ri, si ripopole-
ranno a benefi-
cio della fauna
ittica del nostro
mare e conti-
nueranno a es-
sere pescate co-
me pesce non
d’allevamento.

Scoglitti

Affari d’oro per i pescatori locali dopo il disastro del Siracusano
Sopra, una delle
barche cariche di
orate. Sotto, la fila
fatta dalla gente
per comprare i
pesci

in breve
ORDINE DI CARCERAZIONE
La polizia arresta un rapinatore seriale

Il locale commissariato ha eseguito un
ordine di esecuzione per la carcerazione
emesso dalla Procura Generale della
Repubblica presso la Corte d’Appello di
Catania – Ufficio Esecuzioni Penali nei
confronti di un noto pregiudicato
accusato di varie rapine. L’arrestato, S.G.,
quarantenne ragusano noto alle Forze
dell’Ordine, dopo le formalità di rito è
stato condotto presso il carcere di Ragusa
dove dovrà scontare la pena della
reclusione di un anno e quattro mesi.

TEATRO
Golden hall: stasera di scena i «Pasticceri»

d.c.) Oggi alle ore 21, alla Golden Hall,
Leonardo Capuano e Roberto Abbiati
porteranno in scena “Pasticceri”, originale
spettacolo in cui i due attori/registi
intepretano i ruoli di due gemelli
pasticcieri. Il laboratorio di pasticceria è
la loro casa, il loro mondo. E lì, tra
cioccolata fusa, pan di Spagna e
meringhe, i due fratelli, come Cyrano e
Cristiano, aspettano la loro Rossana.
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